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Errata corrige 

 
Testo attuale 

 
Art. 1 

Campo di applicazione 
 
1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 
a tempo determinato dipendente da tutte le amministrazioni del comparto indicate all’art. 4 del 
CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016. 
 
2. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività di 
informazione e di comunicazione istituzionale degli enti. 
 
5. Con il termine “enti” si intendono tutte le Amministrazioni ricomprese nel comparto Funzioni 
Locali, di cui al comma 1. 
 
6. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 165/2001”. 
 
 

Versione corretta 
 

Art. 1 
Campo di applicazione 

 
1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 
a tempo determinato dipendente da tutte le amministrazioni del comparto indicate all’art. 4 del 
CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016. 
 
2. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività di 
informazione e di comunicazione istituzionale degli enti. 
 
3. Con il termine “enti” si intendono tutte le Amministrazioni ricomprese nel comparto 
Funzioni Locali, di cui al comma 1. 
 
4. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 165/2001”. 
 
 

 
Testo attuale 

 
Art. 5 

Confronto 
 
3. Sono oggetto di confronto, con i soggetti sindacali di cui all’articolo 7, comma 2: 
a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro; 
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b) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 
c) l’individuazione dei profili professionali; 
d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa; 
e) i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai fini dell’attribuzione della relativa 
indennità; 
f) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi dell’art. 
31 del D. Lgs. n. 165/2001; 
g) la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate in relazione a quanto 
previsto dall’art. 15, comma 7. 
 
 

Versione corretta 
 
3. Sono oggetto di confronto, con i soggetti sindacali di cui all’articolo 7, comma 2: 
a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro; 
b) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 
c) l’individuazione dei profili professionali; 
d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa; 
e) i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai fini dell’attribuzione della relativa 
indennità; 
f) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi dell’art. 
31 del D. Lgs. n. 165/2001; 
g) la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate in relazione a quanto 
previsto dall’art. 15, comma 7; 
h) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell'amministrazione; 
i) negli enti con meno di 300 dipendenti, linee generali di riferimento per la pianificazione 
delle attività formative. 
 
 

 
Testo attuale 

 
Art. 7 

Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie 
 
1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge 
e dal presente CCNL, tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la 
delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3. 
2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: 
a) la RSU; 
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 
CCNL. 
3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono 
designati dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti. 
4. Sono oggetto di contrattazione integrativa: 
a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art. 68, 
comma 1, tra le diverse modalità di utilizzo; 
b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 
c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche; 
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d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 70-
bis, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei 
criteri generali per la sua attribuzione; 
e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 56-quinques, entro i 
valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti ivi previsti, nonché la definizione dei 
criteri generali per la sua attribuzione; 
f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 70-
quinquies comma 1; 
g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 
rinvio alla contrattazione collettiva; 
h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 
i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24, comma 1; 
j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 18, comma 1, lett. h) e la retribuzione di risultato dei 
titolari di posizione organizzativa; 
k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24, comma 3 per il numero dei turni di reperibilità nel 
mese anche attraverso modalità che consentano la determinazione di tali limiti con riferimento ad 
un arco temporale plurimensile; 
l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 23, commi 2 e 4, in merito, rispettivamente, all’arco 
temporale preso in considerazione per l’equilibrata distribuzione dei turni, nonché ai turni notturni 
effettuabili nel mese; 
m) le misure concernenti la salute e sicurezza sul lavoro; 
n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 53, comma 
2; 
o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 
38-bis del CCNL del 14/9/2000; 
p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 
q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario 
multiperiodale, ai sensi dell’art. 25, comma 2; 
r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco 
temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 22, comma 2; 
s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art. 38 del 
CCNL del 14.9.2000; 
t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti 
l’organizzazione di servizi; 
u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 15, comma 5 attualmente destinate alla corresponsione 
della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, ove implicante, ai fini 
dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017, una riduzione delle 
risorse del Fondo di cui all’art.67; 
v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione 
organizzativa; 
w) il valore dell’indennità di cui all’art. 56-sexies, nonché i criteri per la sua erogazione, nel rispetto 
di quanto previsto al comma 2 di tale articolo. 
 
 

Versione corretta 
 

Art. 7 
Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie 
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1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge 
e dal presente CCNL, tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la 
delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3. 
2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: 
a) la RSU; 
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 
CCNL. 
3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono 
designati dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti. 
4. Sono oggetto di contrattazione integrativa: 
a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa di 
cui all’art. 68, comma 1, tra le diverse modalità di utilizzo; 
b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 
c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche; 
d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 70-
bis, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei 
criteri generali per la sua attribuzione; 
e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 56-quinques, entro i 
valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti ivi previsti, nonché la definizione dei 
criteri generali per la sua attribuzione; 
f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 70-
quinquies comma 1; 
g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 
rinvio alla contrattazione collettiva; 
h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 
i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24, comma 1; 
j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 18, comma 1, lett. h) e la retribuzione di risultato dei 
titolari di posizione organizzativa; 
k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24, comma 3 per il numero dei turni di reperibilità nel 
mese anche attraverso modalità che consentano la determinazione di tali limiti con riferimento ad 
un arco temporale plurimensile; 
l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 23, commi 2 e 4, in merito, rispettivamente, all’arco 
temporale preso in considerazione per l’equilibrata distribuzione dei turni, nonché ai turni notturni 
effettuabili nel mese; 
m) ) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle  misure concernenti la 
salute e sicurezza sul lavoro; 
n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 53, comma 
2; 
o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 
38-bis del CCNL del 14/9/2000; 
p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 
q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario 
multiperiodale, ai sensi dell’art. 25, comma 2; 
r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco 
temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 22, comma 2; 
s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art. 38 del 
CCNL del 14.9.2000; 
t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti 
l’organizzazione di servizi; 
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u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 15, comma 5, attualmente destinate alla corresponsione 
della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, ove implicante, ai fini 
dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017, una riduzione delle 
risorse del Fondo di cui all’art.67; 
v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione 
organizzativa; 
w) il valore dell’indennità di cui all’art. 56-sexies, nonché i criteri per la sua erogazione, nel rispetto 
di quanto previsto al comma 2 di tale articolo; 
z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art.23, comma 8, in materia 
di turni di lavoro notturni. 
 
 

 
Testo attuale 

 
Art. 8  

Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure 
 
4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall’art. 
10, qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili fino ad un 
massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive 
prerogative e libertà di iniziativa e decisione, sulle materie di cui all’art. 7, comma 4, lettere k), l), 
m), n), o), p), q), r), s), t). 
 
 

Versione corretta 
 
4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall’art. 
10, qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili fino ad un 
massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive 
prerogative e libertà di iniziativa e decisione, sulle materie di cui all’art. 7, comma 4, lettere k), l), 
m), n), o), p), q), r), s), t), z). 

 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 12 
Conferma del sistema di Classificazione 

 
8. In caso di passaggio tra categorie, nonché di acquisizione dei profili della categoria B di cui al 
comma 2, ai sensi dell’art.22, comma 15, del D.Lgs.n.75/2015, al dipendente viene attribuito il 
trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova categoria o per i nuovi profili. Qualora il 
trattamento economico in godimento, acquisito per effetto della progressione economica, risulti 
superiore al predetto trattamento tabellare iniziale, il dipendente conserva a titolo di assegno 
personale la differenza assorbibile nella successiva progressione economica. 
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10. La disciplina di cui al comma 10 trova applicazione anche per le assunzioni con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato di personale a tempo determinato, secondo le previsioni dell’art. 23 
del D. Lgs. n. 75/2017. 
 
 
11. L’importo dell’assegno personale di cui al comma 9, fino al suo completo riassorbimento, è 
ricompreso nella nozione di retribuzione di cui all’art.10, comma 2, lett. b), del CCNL del 9.5.2006. 
12. Dalla data di entrata in vigore del presente CCNL è definitivamente disapplicata anche la 
disciplina: a) del previgente art. 3, comma 7, del CCNL del 31.3.1999; b) dell’art.13 del CCNL del 
31.3.1999; c) dell’art.15 del CCNL del 31.3.1999; d) dell’art. 9 del CCNL del 9.5.2006.  
 
 

Versione corretta 
 
8. In caso di passaggio tra categorie, nonché di acquisizione dei profili della categoria B di cui al 
comma 2, ai sensi dell’art.22, comma 15, del D.Lgs.n.75/2017, al dipendente viene attribuito il 
trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova categoria o per i nuovi profili. Qualora il 
trattamento economico in godimento, acquisito per effetto della progressione economica, risulti 
superiore al predetto trattamento tabellare iniziale, il dipendente conserva a titolo di assegno 
personale la differenza assorbibile nella successiva progressione economica 
 
 
10. La disciplina di cui al comma 9 trova applicazione anche per le assunzioni con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato di personale a tempo determinato, secondo le previsioni dell’art. 20 
del D. Lgs. n. 75/2017. 
 
 
11. L’importo dell’assegno personale di cui al comma 8, fino al suo completo riassorbimento, è 
ricompreso nella nozione di retribuzione di cui all’art.10, comma 2, lett. b), del CCNL del 9.5.2006. 
12. Dalla data di entrata in vigore del presente CCNL è definitivamente disapplicata anche la 
disciplina: a) del previgente art. 3, comma 7, del CCNL del 31.3.1999; b) dell’art.13 del CCNL del 
31.3.1999; c) dell’art.15 del CCNL del 31.3.1999; d) dell’art. 9 del CCNL del 9.5.2006. Art. 13 
Area delle posizioni organizza. 
 
 

 
Testo attuale 

 
Art. 13 

Area delle posizioni organizzative 
  
2. Tali posizioni possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella categoria 
D, sulla base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità all’art. 14. Nel caso in cui 
siano privi di posizioni di categoria D, la presente disciplina si applica: 
a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nelle categorie C o B; 
b) presso le IPAB, ai dipendenti classificati nella categoria C. 

 
 

Versione corretta 
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2. Tali posizioni possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella categoria 
D, sulla base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità all’art. 14. Nel caso in cui 
siano privi di posizioni di categoria D, la presente disciplina si applica: 
a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nelle categorie C o B; 
b) presso le ASP e le IPAB,  ai dipendenti classificati nella categoria C. 

 
 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 15 
Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato 

 
4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di 
risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce retributiva una quota non 
inferiore al 20% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di 
posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento. 
 
 
7. Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7, in caso di riduzione delle risorse destinate 
alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative previste dal comma 5, si 
determina un corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse 
decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti dall’art. 67, comma 2. 
 
 

Versione corretta 
 
4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di 
risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce retributiva una quota non 
inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di 
posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento. 
 
 
7. Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7, in caso di riduzione delle risorse destinate 
alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative previste dal comma 5, si 
determina un corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse 
decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti dall’art. 67. 
 

 
 

Testo attuale 
 

Art. 18 
Compensi aggiuntivi ai titolari di posizione organizzativa 

 
1. Ai titolari di posizione organizzativa, di cui all’art. 14, in aggiunta alla retribuzione di posizione e 
di risultato, possono essere erogati anche i seguenti trattamenti accessori:  
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a) l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37 comma 1, lett. b), primo periodo, del CCNL del 
6.7.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.9.2000;  

b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.14, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999 e dell’art. 39, comma 
2, del CCNL del 14.9.2000; 
 

 
Versione corretta 

 
Art. 18 

Compensi aggiuntivi ai titolari di posizione organizzativa 
 
1. Ai titolari di posizione organizzativa, di cui all’art. 14, in aggiunta alla retribuzione di posizione e 
di risultato, possono essere erogati anche i seguenti trattamenti accessori:  
a) l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37 comma 1, lett. b), primo periodo, del CCNL del 
6.7.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.9.2000;  
b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70-ter; 
 
 

 
Testo attuale  

 
Art. 26 
Pausa 

 
1. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale, purché non in turno, 
ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie 
psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto, secondo la disciplina di cui agli artt.45 e 46 
del CCNL del 14.9.2000 ed all’art. 13 del CCNL del 9/5/2006. 
 
 

Versione corretta 

1. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale, purché non in turno, 
ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie 
psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto, secondo la disciplina di cui agli artt.45 e 46 
del CCNL del 14.9.2000 e tenendo conto delle deroghe in materia previste dall’art. 13 del 
CCNL del 9.5.2006. 

 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 29 
Disciplina sperimentale delle ferie fruibili ad ore 

1. Le regioni e gli enti regionali possono prevedere, in via sperimentale, la fruizione delle ferie ad 
ora secondo le modalità previste dal presente articolo. 
 
2. Ai fini della eventuale fruizione delle ferie ad ore, sono stabiliti i seguenti monte ore annuali:  
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a) 202 ore, corrispondenti ai 28 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 2; 
b) 192 ore, corrispondenti ai 32 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 3;  
c) 180 ore, corrispondenti ai 26 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 4; 
d) 187 ore, corrispondenti ai 30 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 4. 
 

 
Versione corretta 

 
Art. 29 

Disciplina sperimentale delle ferie fruibili ad ore 
 

1. Le regioni, le agenzie e gli enti regionali possono prevedere, in via sperimentale, la fruizione 
delle ferie ad ore secondo le modalità previste dal presente articolo. 
2. Ai fini della eventuale fruizione delle ferie ad ore, sono stabiliti i seguenti monte ore annuali:  
a) 202 ore, corrispondenti ai 28 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 2; 
b) 192 ore, corrispondenti ai 32 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 3;  
c) 187 ore, corrispondenti ai 26 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 4; 
d) 180 ore, corrispondenti ai 30 giorni di ferie di cui all’art. 28, comma 4. 

 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 31 
Permessi retribuiti 

 
1. A domanda del dipendente sono concessi permessi retribuiti per i seguenti casi da documentare 
debitamente: 
- partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: giorni otto 
all'anno; 
- lutto per il coniuge, per i parenti entro il secondo grado e gli affini entro il primo grado o il 
convivente ai sensi dell’art. 1, commi 36 e 50 della legge n. 76/2016: giorni tre per evento da fruire 
entro 7 giorni dal decesso. 
 
 
4. Durante i predetti periodi al dipendente spetta l'intera retribuzione, ivi compresa la retribuzione di 
posizione prevista per le posizioni organizzative e le indennità per specifiche responsabilità di cui 
all’art. 68, comma 2, lett e), esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro straordinario nonché le 
indennità che richiedano lo svolgimento della prestazione lavorativa. 
 

 
Versione corretta 

 
1. A domanda del dipendente sono concessi permessi retribuiti per i seguenti casi da documentare 
debitamente: 
- partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: giorni otto 
all'anno; 
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- lutto per il coniuge, per i parenti entro il secondo grado e gli affini entro il primo grado o il 
convivente ai sensi dell’art. 1, commi 36 e 50 della legge n. 76/2016: giorni tre per evento da fruire 
entro 7 giorni lavorativi dal decesso. 

 
 

4. Durante i predetti periodi al dipendente spetta l'intera retribuzione, ivi compresa la retribuzione di 
posizione prevista per le posizioni organizzative, le indennità per specifiche responsabilità e 
l’indennità di funzione cui all’art. 68, comma 2, rispettivamente, lett e) ed f), esclusi i compensi 
per le prestazioni di lavoro straordinario nonché le indennità che richiedano lo svolgimento della 
prestazione lavorativa. 
 
 
 

Testo attuale  
 

Art. 32 
Permessi orari retribuiti per particolari motivi personali o familiari 

 
2. I permessi orari retribuiti del comma 1:  
a) non riducono le ferie;  
b) non sono fruibili per frazione di ora;  
c) sono valutati agli effetti dell'anzianità di servizio;  
d) non possono essere fruiti nella stessa giornata congiuntamente ad altre tipologie di permessi 
fruibili ad ore, previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva, nonché con i riposi compensativi 
di maggiori prestazioni lavorative fruiti ad ore; 39 e) possono essere fruiti, cumulativamente, anche 
per la durata dell’intera giornata lavorativa; in tale ipotesi, l'incidenza dell'assenza sul monte ore a 
disposizione del dipendente è convenzionalmente pari a sei ore. 

 
3. Durante i predetti permessi orari al dipendente spetta l'intera retribuzione, ivi compresa la 
retribuzione di posizione prevista per le posizioni organizzative e le indennità per specifiche 
responsabilità, all’art. 68, comma 2, lett e), esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro 
straordinario nonché le indennità che richiedano lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

 
 

Versione corretta 
 
2. I permessi orari retribuiti del comma 1:  
a) non riducono le ferie;  
b) non sono fruibili per frazione inferiore ad una sola ora;  
c) sono valutati agli effetti dell'anzianità di servizio;  
d) non possono essere fruiti nella stessa giornata congiuntamente ad altre tipologie di permessi 
fruibili ad ore, previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva, nonché con i riposi compensativi 
di maggiori prestazioni lavorative fruiti ad ore; 39 e) possono essere fruiti, cumulativamente, anche 
per la durata dell’intera giornata lavorativa; in tale ipotesi, l'incidenza dell'assenza sul monte ore a 
disposizione del dipendente è convenzionalmente pari a sei ore. 
 
3. Durante i predetti periodi al dipendente spetta l'intera retribuzione, ivi compresa la retribuzione di 
posizione prevista per le posizioni organizzative, le indennità per specifiche responsabilità 
l’indennità di funzione cui all’art. 68, comma 2, rispettivamente, lett e) ed f), esclusi i compensi 
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per le prestazioni di lavoro straordinario nonché le indennità che richiedano lo svolgimento della 
prestazione lavorativa. 

 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 35 
 Assenze per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici 

 
12. Analogamente a quanto previsto dal comma 11, nei casi in cui l’incapacità lavorativa è 
determinata dalle caratteristiche di esecuzione e di impegno organico delle visite specialistiche, 
degli accertamenti, esami diagnostici e/o delle terapie, la relativa assenza è imputata alla malattia, 
con la conseguente applicazione della disciplina legale e contrattuale in ordine al relativo 
trattamento giuridico ed economico. In tale caso l’assenza è giustificata mediante l’attestazione di 
presenza di cui al comma 11, lett. a) e b). 
 
 

 
 

Versione corretta 
 

12. Analogamente a quanto previsto dal comma 11, nei casi in cui l’incapacità lavorativa è 
determinata dalle caratteristiche di esecuzione e di impegno organico delle visite specialistiche, 
degli accertamenti, esami diagnostici e/o delle terapie, la relativa assenza è imputata alla malattia, 
con la conseguente applicazione della disciplina legale e contrattuale in ordine al relativo 
trattamento giuridico ed economico. In tale caso l’assenza è giustificata mediante l’attestazione di 
presenza di cui al comma 11, lett. b). 
 

 
 

Testo attuale 
 

Art.36 
Assenze per malattia 

 
11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spettante al lavoratore in caso di 
malattia, le assenze dovute a day-hospital, al ricovero domiciliare certificato dalla Asl o da struttura 
sanitaria competente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero o nei casi di day-surgery, day-
service,  pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, sono equiparate a quelle dovute al ricovero 
ospedaliero e ai conseguenti periodi di convalescenza.  
 

 
Versione corretta 

 
11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spettante al lavoratore in caso di 
malattia, le assenze dovute a day-hospital, al ricovero domiciliare certificato dalla Asl o da struttura 
sanitaria competente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero o nei casi di day-surgery, day-
service, pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, sono equiparate a quelle dovute al ricovero 
ospedaliero anche per i conseguenti periodi di convalescenza. 
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Testo attuale 
 

Art. 43  
Congedi dei genitori  

 
2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui agli artt. 16 e 17 del D.Lgs. n. 151 del 
2001, alla lavoratrice o al lavoratore spettano l’intera retribuzione fissa mensile, inclusi i ratei di 
tredicesima ove maturati, le voci del trattamento accessorio fisse e ricorrenti, compresa la 
retribuzione di posizione prevista per le posizioni organizzative, nonché i premi correlati alla 
performance secondo i criteri previsti dalla contrattazione integrativa ed in relazione all’effettivo 
apporto partecipativo del dipendente, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e delle 
indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute. 
 
 

Versione corretta 
 
2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui agli artt. 16, 17 e 28 del D.Lgs. n. 151 
del 2001, alla lavoratrice o al lavoratore spettano l’intera retribuzione fissa mensile, inclusi i ratei di 
tredicesima ove maturati, le voci del trattamento accessorio fisse e ricorrenti, compresa la 
retribuzione di posizione prevista per le posizioni organizzative, nonché i premi correlati alla 
performance secondo i criteri previsti dalla contrattazione integrativa ed in relazione all’effettivo 
apporto partecipativo del dipendente, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e delle 
indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute. 
 

 
 

Testo attuale 

Art. 44 
Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psicofisiche 

 
7. Nei confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non si presenti per 
riprendere servizio alla conclusione del progetto di recupero o alla scadenza del termine di cui al 
comma 6, il rapporto di lavoro è risolto con le procedure dell’art. 58. 
 
 

Versione corretta (nuovo) 
 
7. Nei confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non si presenti per 
riprendere servizio alla conclusione del progetto di recupero o alla scadenza del termine di cui al 
comma 6, il rapporto di lavoro è risolto con le procedure dell’art. 59. 
 

 
 

Testo attuale 
 

Art. 45 
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Diritto allo studio 
 
7. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 6, la precedenza è accordata, 
nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media inferiore, della scuola 
media superiore, universitari o post-universitari o che frequentino i corsi di cui al comma 12. 
 
 
11. Per sostenere gli esami relativi ai corsi indicati nel comma 4 il dipendente può utilizzare, per il 
solo giorno della prova, anche i permessi per esami previsti dall’art. 31, comma 1 lettera a), primo 
alinea. 
 

 
Versione corretta 

 
7. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 6, la precedenza è accordata, 
nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media inferiore, della scuola 
media superiore, universitari o post-universitari. 
 
 
11. Per sostenere gli esami relativi ai corsi indicati nel comma 4 il dipendente può utilizzare, per il 
solo giorno della prova, anche i permessi per esami previsti dall’art. 31, comma 1, primo alinea. 
 

 
 

Testo attuale 
 

Art. 46 
Congedi per la formazione 

 
 
4. Le domande sono accolte in ordine progressivo di presentazione, nei limiti di cui al comma 2 e 
secondo la disciplina del comma 5. 

 
7. Al lavoratore, durante il periodo di congedo, si applica l’art. 5, comma 3, della legge n. 53/2000. 
Nel caso di infermità previsto dallo stesso articolo 5, relativamente al periodo di comporto, alla 
determinazione del trattamento economico, alle modalità di comunicazione all’ente ed ai controlli, 
si applicano le disposizioni contenute nell’ art. .. (malattia) e, ove si tratti di malattie dovute a causa 
di servizio, nell’art. …. 
 

 
Versione corretta 

 
4. Le domande sono accolte in ordine progressivo di presentazione, nei limiti di cui al comma 2 e 
secondo la disciplina dei commi 5 e 6. (nuovo) 
 
7. Al lavoratore, durante il periodo di congedo, si applica l’art. 5, comma 3, della legge n. 53/2000. 
Nel caso di infermità previsto dallo stesso articolo 5, relativamente al periodo di comporto, alla 
determinazione del trattamento economico, alle modalità di comunicazione all’ente ed ai controlli, 
si applicano le disposizioni contenute nell’art.36 e, ove si tratti di malattie dovute a causa di 
servizio, nell’art. 38. 
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Testo attuale 
 

Art. 49 
Disapplicazioni 

 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente CCNL è definitivamente disapplicata la disciplina 
delle seguenti norme: 
a) art. 14 CCNL 6.7.1995 (Il contratto individuale di lavoro) 
b) art. 14 bis del CCNL 6.7.1995, introdotto dall’art. 3 CCNL 13.5.1996, come modificato dall’art. 
20 CCNL 14.9.2000 (Periodo di prova) 
c) art. 17 CCNL 6.7.1995 (Orario di lavoro) 
d) art. 22 CCNL 14.9.2000 (Turnazioni) 
e) art. 23 CCNL 14.9.2000, come integrato dall’art. 11 CCNL 5.10.2001 (Reperibilità) 
f) Servizio militare (art. 9 CCNL 14.9.2000) 
g) Congedi per la formazione (art. 16 CCNL 14.9.2000) 
h) Permessi retribuiti (art. 19 CCNL 6.7.1995) 
i) Assenze per malattia (art. 21 CCNL 6.7.1995, come modificato dall’art. 10 CCNL 14.9.2000 e 
dall’art. 13 CCNL 5.10.2001) 
l) Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio261 (art. 22 CCNL 6.7.1995, come 
integrato dall’art. 10 bis CCNL 14.9.2000) 
m) Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psico-fisiche (art. 21 CCNL 14.9.2000) 
n) Congedi dei genitori (art. 17 CCNL 14.9.2000) 
o) Congedi per eventi e cause particolari (art. 18 CCNL 14.9.2000) 
p) Aspettativa per motivi personali (art. 11 CCNL 14.09.2000) 
q) Aspettativa per dottorato di ricerca o borsa di studio (art. 12 CCNL 14.9.2000) 
r) Altre aspettative previste da disposizioni di legge (art. 13 CCNL 14.9.2000) 
s) Cumulo di aspettative (art. 14 CCNL 14.9.2000) 
t) Diritto allo studio (art. 15 CCNL 14.9.2000). 
 
 

Versione corretta 
 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente CCNL è definitivamente disapplicata la disciplina 
delle seguenti norme: 
a) art. 14 CCNL 6.7.1995 (Il contratto individuale di lavoro) 
b) art. 14 bis del CCNL 6.7.1995, introdotto dall’art. 3 CCNL 13.5.1996, come modificato dall’art. 
20 CCNL 14.9.2000 (Periodo di prova) 
c) art. 17 CCNL 6.7.1995 (Orario di lavoro) 
d) art. 22 CCNL 14.9.2000 (Turnazioni) 
e) art. 23 CCNL 14.9.2000, come integrato dall’art. 11 CCNL 5.10.2001 (Reperibilità) 
f) art. 9 CCNL 14.9.2000 (Servizio militare) 
g) art. 16 CCNL 14.9.2000 (Congedi per la formazione) 
h) art. 19 CCNL 6.7.1995 (Permessi retribuiti) 
i) art.20 CCNL 6.7.1995 (Permessi brevi) 
l) art. 21 CCNL 6.7.1995, come modificato dall’art. 10 CCNL 14.9.2000 e dall’art. 13 CCNL 
5.10.2001 (Assenze per malattia) 
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m) art. 22 CCNL 6.7.1995, come integrato dall’art. 10 bis CCNL 14.9.2000 (Infortuni sul lavoro e 
malattie dovute a causa di servizio) 
n) art. 21 14.9.2000 CCNL (Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psico-fisiche) 
o) art. 17 CCNL 14.9.2000 (Congedi dei genitori) 
p) art. 18 CCNL 14.9.2000 (Congedi per eventi e cause particolari) 
q) art. 11 CCNL 14.09.2000 (Aspettativa per motivi personali) 
r) art. 12 CCNL 14.9.2000 (Aspettativa per dottorato di ricerca o borsa di studio) 
s) art. 13 CCNL 14.9.2000 (Altre aspettative previste da disposizioni di legge) 
t) art. 14 CCNL 14.9.2000 (Cumulo di aspettative) 
u) art. 15 CCNL 14.9.2000 (Diritto allo studio). 
 
 

 
Testo attuale  

 
Art. 51 

Trattamento economico-normativo del personale con contratto a tempo determinato 
 
comma 1 
 
e) nel caso di rapporto di lavoro a tempo determinato di durata non inferiore a sei mesi continuativi, 
comprensivi anche di eventuali proroghe, oltre ai permessi di cui alla lett. c), possono essere 
concessi i seguenti permessi:  
- permessi retribuiti per motivi personali o familiari, di cui all’art. 32;  
- permessi per esami o concorsi, di cui all’art. 31, comma 1, primo alinea; 
 - permessi per visite specialistiche, esami e prestazioni diagnostiche, di cui all’art. 35;  
 - permessi per lutto di cui, all’art. 31 comma 1, secondo alinea. 

 
 

Versione corretta 
 
comma 1 
 
e) nel caso di rapporto di lavoro a tempo determinato di durata non inferiore a sei mesi continuativi, 
comprensivi anche di eventuali proroghe, oltre ai permessi di cui alla lett. d), possono essere 
concessi i seguenti permessi:  
- permessi retribuiti per motivi personali o familiari, di cui all’art. 32;  
- permessi per esami o concorsi, di cui all’art. 31, comma 1, primo alinea; 
 - permessi per visite specialistiche, esami e prestazioni diagnostiche, di cui all’art. 35;  
 - permessi per lutto di cui, all’art. 31 comma 1, secondo alinea. 
 
 
       

Testo attuale 
 

Art.55 
Trattamento economico-normativo del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale 

 
7. Nel rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, verticale e misto è consentito lo 
svolgimento di prestazione di lavoro straordinario intendendosi per tali le prestazioni aggiuntive del 



16 

 

dipendente ulteriori rispetto all’orario concordato tra le parti e che superino anche la durata 
dell’orario normale di lavoro, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs.n.81/2015. Per tali prestazioni 
trova applicazione, anche per le modalità di finanziamento, la generale disciplina del lavoro 
straordinario di cui all’art.14 del CCNL dell’1.9.1999 ed all’art.38 del CCNL del 14.9.2000. 
 

 
Versione corretta 

 
7. Nel rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, verticale e misto è consentito lo 
svolgimento di prestazione di lavoro straordinario intendendosi per tali le prestazioni aggiuntive del 
dipendente ulteriori rispetto all’orario concordato tra le parti e che superino anche la durata 
dell’orario normale di lavoro, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.Lgs.n.81/2015. Per tali prestazioni 
trova applicazione, anche per le modalità di finanziamento, la generale disciplina del lavoro 
straordinario di cui all’art.14 del CCNL dell’1.4.1999 ed all’art.38 del CCNL del 14.9.2000. 
 
 

 
Testo attuale 

 
Art. 56-sexies 

Indennità di funzione 
 

2. L’ammontare dell’indennità di cui al comma 1 è determinata, tenendo conto specificamente del 
grado rivestito e delle connesse responsabilità, nonché delle peculiarità dimensionali, istituzionali, 
sociali e ambientali degli enti, fino a un massimo di € 3.000 annui lordi, da corrispondere per dodici 
mensilità. 
 
 
5. L’indennità di cui al presente articolo: 
a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 23, comma 5; 
b) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 
6.7.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 56-quinquies; 
d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva; 
e) non è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 70-bis. 

 
 

Versione corretta  
 
2. L’ammontare dell’indennità di cui al comma 1 è determinato, tenendo conto specificamente del 
grado rivestito e delle connesse responsabilità, nonché delle peculiarità dimensionali, istituzionali, 
sociali e ambientali degli enti, fino a un massimo di € 3.000 annui lordi, da corrispondere per dodici 
mensilità. 
 
 
5. L’indennità di cui al presente articolo: 
a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 23, comma 5; 
b) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 
6.7.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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c) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 56-quinquies; 
d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva; 
e) non è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 70-quinquies, comma 1. 

 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 65 
Effetti dei nuovi stipendi 

 
1. Salvo diversa previsione del CCNL, gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. … 
(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di 
carattere economico per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo 
stipendio tabellare.  
 
 
2. Nei confronti del personale cessato o che cesserà dal servizio con diritto a pensione nel periodo di 
vigenza del presente contratto, le misure degli incrementi di cui all’art. … (Incrementi degli stipendi 
tabellari) hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi previsti nella tabella A, ai fini 
della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti dell'indennità premio di fine 
servizio, dell'indennità sostitutiva del preavviso, del TFR nonché di quella prevista dall'art. 2122 del 
C.C., si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto. 
 

 
Versione corretta 

 
1. Salvo diversa previsione del CCNL, gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 64 
(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di 
carattere economico per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo 
stipendio tabellare.  
 
 
2. Nei confronti del personale cessato o che cesserà dal servizio con diritto a pensione nel periodo di 
vigenza del presente contratto, le misure degli incrementi di cui all’art. 64 (Incrementi degli 
stipendi tabellari) hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi previsti nella tabella 
A, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti dell'indennità premio di 
fine servizio, dell'indennità sostitutiva del preavviso, del TFR nonché di quella prevista dall'art. 
2122 del C.C., si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto. 
 

 
 

Testo attuale 
 

Art. 66 
Elemento perequativo 

1. Tenuto conto degli effetti degli incrementi retributivi di cui all’art. 73 sul personale già 
destinatario delle misure di cui all’art. 1, comma 12, legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché del 
maggiore impatto sui livelli retributivi più bassi delle misure di contenimento della dinamica 
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retributiva, è riconosciuto al personale individuato nell’allegata Tabella D un elemento perequativo 
un tantum, corrisposto su base mensile nelle misure indicate nella medesima Tabelle D, per dieci 
mensilità, per il solo periodo 1/3/2018 – 31/12/2018, in relazione al servizio prestato in detto 
periodo. 
La frazione di mese superiore a 15 giorni dà luogo al riconoscimento dell’intero rateo mensile. Non 
si tiene conto delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni e dei mesi nei quali non è 
corrisposto lo stipendio tabellare per aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di interruzione 
e sospensione della prestazione lavorativa. 

 
 

Versione corretta 
 

1. Tenuto conto degli effetti degli incrementi retributivi di cui all’art. 64 sul personale già 
destinatario delle misure di cui all’art. 1, comma 12, legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché del 
maggiore impatto sui livelli retributivi più bassi delle misure di contenimento della dinamica 
retributiva, è riconosciuto al personale individuato nell’allegata Tabella D un elemento perequativo 
un tantum, corrisposto su base mensile nelle misure indicate nella medesima Tabelle D, per dieci 
mensilità, per il solo periodo 1/3/2018 – 31/12/2018, in relazione al servizio prestato in detto 
periodo. 
La frazione di mese superiore a 15 giorni dà luogo al riconoscimento dell’intero rateo mensile. Non 
si tiene conto delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni e dei mesi nei quali non è 
corrisposto lo stipendio tabellare per aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di interruzione 
e sospensione della prestazione lavorativa. 

 
 
 

Testo attuale 
 

Art. 67 
Fondo risorse decentrate: costituzione 

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 
…… 
e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale 
trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di 
corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, 
ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi 
corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di 
trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, comma 793 e segg. delle legge n. 205/2017; le 
Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70-sexies; 
 
g) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei 
compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate; l’importo 
confluisce nel Fondo dell’anno successivo; 
 
 
6. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 3 lett. h), i) nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, 
ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 3 non possono essere stanziate 
dagli enti che si trovino in condizioni strutturalmente deficitarie o di pre-dissesto o di dissesto come 
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disciplinate dalla normativa vigente, fatte salve le quote di cui al comma 3, lett. c) previste da 
disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle 
stesse disposizioni. 
 
 

Versione corretta) 
 
2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 
…… 
e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale 
trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di 
corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, 
ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi 
corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di 
trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, commi da 793 a 800, delle legge n. 
205/2017; le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70-
sexies; 
 
g) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei 
compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate;  
 
6. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 3 lett. h), i) nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, 
ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 3 non possono essere 
stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa 
vigente, fatte salve le quote di cui al comma 3, lett. c) previste da disposizioni di legge, che 
finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. 
Gli enti che versino in condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato procedure 
di riequilibrio finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di 
queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità di 
procedere ad incrementi delle complessive risorse di cui al periodo precedente, sono 
comunque tenuti ad applicare tutte le misure di riequilibrio previste dalle suddette 
disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale eliminazione delle risorse stesse. Per gli 
enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato art. 15 comma 5 del CCNL 1/4/1999, 
contenuto nell’art. 243-bis del d. lgs. n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 3, 
lett. i) del presente articolo. 
 
 
 

Testo attuale 
 

Art.68 
 

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi: 
a) premi correlati alla performance organizzativa; 
b) premi correlati alla performance individuale; 
c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis; 
d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 1 del 
CCNL 14/9/2000; 
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e) compensi per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art. 70 quinquies; 
f) indennità di funzione di cui all’art. 56-sexies; 
g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di 
cui all’art. 67, comma 3, lett. c), ivi compresi i compensi di cui all’art.70-ter; 
h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all’art. 67, 
comma 3, lett. f), secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL 14/9/2000;  
i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 70-quater, 
riconosciuti a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, lett. g), ed eventualmente, per la parte non 
coperta da tali risorse, con risorse generali di parte stabile; 
j) progressioni economiche, con decorrenza nell’anno di riferimento, finanziate con risorse stabili. 
 
 

Versione corretta 
 
2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi: 
a) premi correlati alla performance organizzativa; 
b) premi correlati alla performance individuale; 
c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis; 
d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 1 del 
CCNL 14/9/2000; 
e) compensi per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art. 70 quinquies; 
f) indennità di funzione di cui all’art. 56-sexies ed indennità di servizio esterno di cui all’art.56-
quater; 
g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di 
cui all’art. 67, comma 3, lett. c), ivi compresi i compensi di cui all’art.70-ter; 
h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all’art. 67, 
comma 3, lett. f), secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL 14/9/2000;  
i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 70-quater, 
riconosciuti a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, lett. g), ed eventualmente, per la parte non 
coperta da tali risorse, con risorse generali di parte stabile; 
j) progressioni economiche, con decorrenza nell’anno di riferimento, finanziate con risorse stabili. 
 
 

 
Testo attuale 

 
Art. 70-quinquies 

Indennità per specifiche responsabilità 
 
1. Per compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, al 
personale delle categorie B, C e D, qualora non trovi applicazione la disciplina delle posizioni 
organizzative di cui all’art.13 e seguenti, può essere riconosciuta una indennità di importo non 
superiore a € 3.000 annui lordi. 
2. Un’indennità di importo massimo non superiore a € 350 annui lordi, qualora non trovi 
applicazione la disciplina delle posizioni organizzative di cui all’art. 13 e seguenti, può essere 
riconosciuta per compensare: 
a) le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e D attribuite con atto formale 
degli enti, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile ed anagrafe nonché di responsabile 
dei tributi stabilite dalle leggi; 
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Versione corretta 

 
1. Per compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, al 
personale delle categorie B, C e D, che non risulti incaricato di posizione organizzativa ai sensi 
dell’art.13 e seguenti, può essere riconosciuta una indennità di importo non superiore a € 3.000 
annui lordi. 
2. Un’indennità di importo massimo non superiore a € 350 annui lordi, può essere 
riconosciuta al lavoratore, che non risulti incaricato di posizione organizzativa ai sensi 
dell’art.13 e seguenti, per compensare: 
a) le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e D attribuite con atto formale 
degli enti, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile ed anagrafe ed Ufficiale elettorale 
nonché di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi; 
 

 
 

Testo attuale 
 

Art. 70-septies 
Disposizioni per il personale delle categorie A e B 

 
1. E' confermata per il personale che viene assunto in profili della categoria A o in profili collocati 
nella categoria B, posizione economica B1, o che vi perviene per effetto dell’art. ai sensi 22 del 
d.lgs. n. 75/2017, ivi compreso il personale che ha fruito della progressione economica orizzontale, 
l'indennità di € 64,56 annue lorde, di cui all'art. 4, comma 3, del CCNL del 16.7.1996. 
 
 

Versione corretta 
 

1. E' confermata per il personale che viene assunto in profili della categoria A o in profili collocati 
nella categoria B, posizione economica B1, o che vi perviene per effetto dell’art. 22 del D. Lgs. n. 
75/2017, ivi compreso il personale che ha fruito della progressione economica orizzontale, 
l'indennità di € 64,56 annue lorde, di cui all'art. 4, comma 3, del CCNL del 16.7.1996. 
 

 
 

Dichiarazione congiunta n… 
 
In relazione agli incrementi del Fondo risorse decentrate previsti dall’art.67, comma 2 lett a) e 
b), le parti ritengono concordemente che gli stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie 
definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettati ai 
limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti. 

 
 
 

Dichiarazione congiunta n. .…  
 

Le parti concordano nel ritenere che, nell’ambito delle specifiche iniziative attuate finalizzate 
al ripristino degli Uffici dei Giudici di Pace ai sensi del D.M. 27.5.2016, gli enti locali 
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interessati, in sede di contrattazione integrativa, nell’ambito delle materie di cui all’art.7, 
comma 4, determinano anche le specifiche modalità di applicazione anche al personale 
assegnato ai suddetti uffici dei diversi istituti del trattamento economico accessorio previsto 
per la generalità degli altri lavoratori, tenendo conto delle particolari condizioni organizzative 
ed operative n cui lo stesso rende la propria prestazione.  

 
 

 
Dichiarazione congiunta n. …. 

 
In relazione a quanto previsto dall'art. 55, comma 9, le parti si danno reciprocamente atto 
che, nel caso di un rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, ove la prestazione di 
lavoro sia articolata sulla base di un orario settimanale che comporti una prestazione per un 
numero di giornate superiore al 50% di quello ordinario, i tre giorni di permesso retribuito di 
cui all’art.33, comma 3, della legge n.104/1992, non sono soggetti al criterio della 
proporzionalità. 
 


